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Roma, 11 agosto 2009

   Area Organizzazione

Nota di chiarimento sull’art.72, comma 1 del DL112/2008, 

convertito in L.133/2008

Sono pervenute diverse richieste di chiarimento circa l’interpretazione dell’art.72, comma 1 del DL112/2008, convertito in L.133/2008, alla luce della circolare Inpdap n.5/2009. 

Tale circolare, infatti, contiene un passaggio, riferito alle Camere di commercio, che le include nell’elenco degli enti di cui all’art.70, comma 4 del d.lgs.165/2001; da tale inclusione vien fatto discendere che le Camere di Commercio sono da considerare tra gli enti destinatari dell’art.72, comma 1 del DL112/2008, convertito in L.133/2008 (in quanto, come detto,  annoverate dall’Inpdap nel gruppo di enti dell’art.70, comma 4 del d.lgs.165/2001, ai quali detta norma si applica). 

A tale riguardo, riteniamo che tale inserimento sia frutto di un evidente errore materiale; è del tutto pacifico, infatti, che le Camere non figurano tra gli enti elencati da tale ultima disposizione (l’art.70, comma 4 citato menziona, infatti, solo Unioncamere e non le singole Camere).

Quindi, considerato che la circolare INPDAP cita le Camere solo in quel punto, non crediamo vi siano fondati motivi di dubbio; si tratta di un errore, e, per quanto ci riguarda, resta pienamente confermato quanto da Unioncamere già precisato nella prima nota di commento al DL112/2008: i primi 6 commi dell’articolo 72 del DL112/2008 non riguardano le Camere, ma le sole amministrazioni espressamente indicate nel campo di applicazione dal primo di tali commi. 

